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Esae tutti 1 giorni  encattunta

1 Domenita.
Agrooiasioni per I ltalia 1. 32
A PARNRO, gemasatrs @ t-l‘lmﬁﬂ'l‘t‘a in

proporzione; per pli Stati eater

da aggmugﬂrm le spese postali.
Un numere sepavato cent, 10

8 . pretrato sent. 20,

M 1 Uffcio del giornale in Via

SAvorgnani, N. 14,
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RACCOGLIAMOCT!

Upn nostro caro’ amico, che talora
foorca, per uan suo particolare diver-
tlmentn, di parsuaﬂersn che dlscnrda in
pahtma con noi, cosa che pud essere
3.ncha cirea alle persone, ma non sulle
& 800, dopo un breve collogquio avuto

jjassieme usel coon quella parola, che

rifiy
i fllabbiamo posto qui sopra: Raccoglia-
W ioci !
P | difatti quello, che si pud dire di
Negl neglio nella situazione presente.
0M Noi abbiamo bisogno .di porre un

termine alle troppe chiacehere; ven-

gano Ppoi esse dai governanti, dai rap-
B presentanti, 0 dai pubblicisti. In Italia

si parla troppo.e si fa molto meno di
quello che si potrebbe e si dovrebbe
per essere al caso, ira qualche tempo,
dt pariare a:im a coloro che, alleati
od avversarii, od indifferenti che sieno,
mostrano di fare ben poca stima di

v tBnoi -0 oD 81 CUPADO .nemmeno di- dissi-
' |’ mulare il- poco, o, pipn ;conto; jn cui e
Ricogono.

Bisogna essera gmrnahstl, ¢ guindi
M costretti -a laggere ogni giorno aella

, BMlsizmpa  estera, amica -¢0 meno, ufficiosa
2B libera che sia, la prova ' di quello
che pit sopra abbiamo detto. Quello
cha 81 dice troppo spesso jn que' glor-
gnali di tutté le. lingue, & proprio qual-
Mcosa di umiliante per noi.. Non. 16 ridi-
ciamo per non amareggiarci Pdmma
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| mb sia proprio, nessuno dei condannati
ka leggere molti giornali lo pud negare,
. Ed & per questo, che- accettiamo la
M parola del nostro’ amico, e gliede ri-
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Wl egli forse si trovera adaaan
g oliamoci !

f Moderiamo la nostra verbositd delle
Brolemiche -partigiane, le nosire van-
dterie fuori di l_ﬁngn, i nostri reciproei
" dispregi -¢he ricadono poi sulla Nazione e
fla fanno parere persino peggio ¢ di
quelln ch'essa &, le nostre dimostra-
zioni, che osecillano sempre tra I' odioso
ol il ridicolo, tutto. quel vano cica-
e licccio, che s'impadronisce di noi, men-
nerfiitre il Paese domanda da tutti i suoi
> Mfigh davvero Pensiero ed Azione.

i Studiamo in noi ed attorno a noi,
lﬂhlu quella misura e¢ni le nostra forze
mdmduah od associate ¢i concedono,
it Btuito quollo di meglio che & da farsi,
Re facciamolo. Abbiamo le bonifiche ma-
Btoriali del suolo italiano e le morali di
Jiutte le stirpi italiane da eseguire. Ab.
Pbianio la benefiea irrigazione delle no-

Hsire terre per, renderle feriili col-
lacqua, e quelle delle anime nostre
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fl'amors di ipatria o dell’ umana dignita.
Ahbzamu monti da rlmhﬂscare, viti, gelsi,
Jelivi, aranci ed ogui genere di frutta da
Rviantare per acerescere la produzione ed
Rl commereio italiani, ed abbiamo gl
Ecﬂpl. d’ wtilita;
Spirito intraprendente, - 1a vigoria nel-
Wl azione, I"educazione flsica ¢ morale
fda gattare in tutte le classi sociali, per
Hormare una. societa novella, che sappia

. hw B

BZionale moito meglio, ‘che- non- si abbia
Rtapuo fare fino. adesso, Abbiamo da
ftisanare il patrio sunlu e farlo, fecondo
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Wltanare anche ie anime, pargandole

g ftti o goprattutto dagh ozii yergognosi,
Y dai dissidii,,

: Pattnrma austltulta all’ azione,. dall' in=
 Uividualismo esagerato, dalle piccole

X % Passioni o dai vizii d’ ogni sorte,

e  per questo ¢i tocca a lavorare

dccordo tutti flno Ia dove giungono

gripetendolo ai  nostri lettori ; ma che

Al mandiamo I'eco alle Acque Pudie, dove

gror rinnovarle eogli alti aentlmann del--

immediata e futura, lo -

gusare della liberia-a. dell’unitd nazig« -

i nuove, riechezze. alla Nazione, .o.da
Wiolla eredita funesta dEg‘lI antichi -di~

.che ¢ indeboliscono, dall&'
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le nostre forze, Abbiamo da purgare il
nostro ambiente morale ¢ol raccogliers
dovangue sieno le idee, i faiti, gli e~
sempi di tvtto cid che pud produrre
un miglioramento economico, educativo,
civile, sociale, da associarei in tutto
quello di bens che possiamo fare in-
tanto coi nostri amieci; el amiei devono
essere tuttl quelll, che le stesse cose
vogliono per il proprio paese. Noz nu-
triamo la nostra inerzia coll’ idea, che
il pochissimo cui ognuno di not pud
fare, & un nulla a confronto dell’opera
immensa, che a fare ei resta. Faceiamo
questo pochissimo che tocea a eciaseuno
di noi; e nella somma troveremo la
rigewerazione, la ricchezza, la forza del
nostro paese ed il mezzo di farci ri-
gpettare dagli altri.

Questi stpaﬁieri,‘cha ci deridono ora e
tengono cosi misero conto di noi con-
tinueranno a visitare |'Italia per il suo
bel cielo e per le sue antiche memorie;
& non potranno a meno di vedere a suo
tempo, che I Italia nuova & gqualeosa di
reate, non.. una mancata promessa, od
un vanto bugiardo. Lo vedranno nel-
I’ esercito preparato coll’educazione fino
‘dalla scuola; nella marina, fatta perfino
oggetto del dilettantismo signorile,
:come lo fanno i lordi inglesi, i quali
‘riconoscono la loro potenza sul mare;
‘nelle scuols tutie appiicata alle profes-
'sioni pruduttlve, nelle nuove industrie
o nel miglioramento gEIlE'I'd.]E dell’agra-
ria  lo vedranno nella navigazione e
nei eommerei, nei nuovi ardimenti dei
.nostri, nelle imprese africane, aa:atiche,
americane; lo vedranno ‘in un nﬂblla
iﬂrgqgllu- che fara pmttﬂ_stct pensare che
dire agli.Italiani- della nuova - genera-
zione: Questo abbiamo fatto moil -

" Lo diranno allora gli altri, chs’ qual-
cosa, che moito abbiamo fattu, _che
siamo degni di.considerazione e di’ T
spetto, che siamo progrediti in sapere,
in agiatezza,” in forza, é che in ﬂgm
caso. sepremmo farei rispetiare da noi.

Non ‘servira_allora, che Maacini basi
lla nostra debolezza sulla aileaﬂzaIdmI
grandi Irhperi centrali, o la nostra
forza sulle magre soddisfazioni dateci o
piuttosto negate dalla debole Spagna.

Le alleanze e le soddisfazioni ci sa-
ranng offerte, lo derisioni e le nimicizie
'8aranno cessate.

E. per queste diciamo col vecchio a-
mmico le parole della esperienza dei vee-:
ielii o Raccughumﬂcz! Ma raceogliamoei,
studiando e lavorando per noi e per,
I’avvenire della Patria.

-

il discorso dell’un -Gostantini.

Bupn ayer salutati gli ospiti in' noms
della ‘provincia: « Signori — sgli disse
—~ : gecogliendovi cosi alla buona éan
quella .cara dimestichezza. che :qui: i
siole, noi -factiamo omaggio. all’ ‘antiea .
e cavalleresca ospitalitd abruzzese (Ap-.
‘plausi) od esprimiamo nel tempo.. stesso:.
gli intimi -sensi 'dell’animo nﬂatra rwe-
rente e grato, - 3 ‘
 «E ne abbiamo ben dﬂnda, mgnum,
perocchd per -volgere di tempo - mon .pos-
siamo dimenticare un fatto imporiapte,
che sa.per tutte. le provincie italiane |
1a- . memorabila. rivoluzione del 1860 se- .
gnd I'era. della liberazione politica colla
rvivendicazioue -di una patria . -grande,
gloriosa e felice, (Vivissimi -applausi)
per:noi -meridionali - fece- anche di piir-;

~segnd -I'inizio della redenzione econo- .

mica.# sociale, (Applausi, Vﬂﬂl : B varn, .
& vero.) ] .

« Che. eosa infaiti, o mgnur:, erano
guesie -provincie,. cosl sorrise. dal:.sole,:
cosl- liete di eampi, : cosi splendide .di
ingegno.-a...di- valore, sotto ' esecrato
governo barbonico? e che cosa :pilt.
particolarmente eravano noi, noi.{per-
mettetemi di dirlo .con mobile orgoglio)
stirpe antica o gloriosa di pretuziani e
di .vestini ?

« Abitatori dell’ eatrefﬁﬂ lembo del
reante, ignoti al principe, o nati appena
alla luce sinistra, dj.roti generosi spenti
atrocemente nel sangue; disprezzati dai
suoi ministri, non cupidi c¢he di abbel-
lire ¢ ingrandire la sede delle lascivie
principesche col. tributo delle provingie;
senza strade, senza seuole, senza istituti
di previdenza ed assistenza pubbliea ;
le ricchezze concentrats nelie mani dj
pochi ; pochi . sapientissimi ed ottimi so-
pra una plebe abbietfa e Ignnrantlsmmaf
(Vivi appl.:.usl) Code

« Ecco, o signori, I 1mmagme viva
del nostro stato economico e sociale
prima del 1860,

« Ma qui dira forse gualﬁunﬂ' ah hena,
se. questa & la triste ereditd del passato,
che cosa avete fatfo voi- in questi ul-
timi ventiquattro anni ¥ Avete vol can- .
cellato le vestigia dell’antica tirannide? .
Certo, o signori, noi-noh potevamo spe-
goere, in un quarto, di'secolo di viver
'libero, i semi pest:fem di molti . secoli -
di aerﬂtu e dlubg. ?r;m, fanto pitt c;he
i governi {eome saplen fne’hte 0836rvava
Massimo D)'Azeglio) noi sono come gh
abiti di modache st futano a ﬂaprmem,
e richiedono anzi tanto maggiore spi-
rito di sagrificio e dévozione ai pubblici
daveri, quanto. pity largo -6 I'esercizio .
delle. puhbhche ilbertzi (Applaum ﬂv’m-
simi

«:)Ma ge tuttu non pntevamu fare, .0
signori,. molto senza dubbm abbiamu
fatto consaerando’ “le” *firze ‘vive “del
paese al poteiife sussidio ' del goverdo
che (bisogna’ rlﬂunoscerlﬂ ad onore di’
tutti i partiti) in_queste, provincie pre-
cipuamente & stato qemprq i primo a
sospingere le popolazioni aella via del
progresso civile, (Vivi e prolungati ap-
plausi,. yoci: E verc, & vero). -

« Abbiamo dotata Ja provincia di.
un'ampia refe di strade ordicarie, che
'cﬂmpmtﬂ vérrapno a costarg su. par
gitt la bellezza di una quindicina di tmi-
lioni; abbiamo rinnovate le nosire
cittd ; istituite scuole di ogni mabniera ;
ereate casse di risparmio, banche popo-’
lari, istituti di Prevtdauza, 8 'di assi~
stenza ; miglmrata lagrmnltura, ae-
crescitita [a. produzione; anifoaii 1 com-
merci ;, ed oggi qui ‘con voi, iljustri - si-
gnori, celebriamo la Tfesta di- questa
ferrovia, che fu il ventenne', sospiro
della. mia  eittd, ed & la' regina delle
GPEI"E fin qui compiute nella ngstra pro-.
vincia. (Bene, benissimo),” ' -

« Ma non abbiamo fatfo questu su]n,
0 signori, abbiamo fatto anche di pin’
o di meglio: abbiamo tempratu Yapimo
al virile esercizio delle pubbliche liberta
ed al forte amore delle pairie istitu-

.zioni, che abbiamo riconosciute fseonds

di tanti beni. (Fragorosissimi applausi).

« B come suole accadere che di cosa
nasce coOsa, riacquistata la coscienza del
nostro valore abbiamo ‘cominciato a
guardare coh pili eonfidenza I'avvenire;

e giacche siafno 6ggi a célebrare la fa-
sta della fern}wa, io vi- dico - franca-
mente, o signori, che i. nostri pensieri
non si arrestano qui.- Noi pravediamu
ai tempi in cui la vaporierapossa spin-
gersi olitre la nostra cittd, e risalire.
I'Appennino sulle traccie .dell' antica
Raussa o attraverso alle viscere. del
maestoso monte, che ¢ torreg ggia di-
nanzi, @ sospiriamo il mome té di $tith-
gere fra quelle gole la mano ‘aj nustrl
simpatiei fratelli- aqmlam, . annodara
pitt intimi rapporti colla gloriosa capi--
tale del regno, di cui' gli Abruzzi -fu-
rono in ogni tempo l'onore e'la forzal »
(Vivissimi applausi; voei: Viva: Roma).» -

- L'gnorevole Costantini -chiuge:. <quindi
-~ fra gli- applaual generahﬁ m bayquu
al ministro, al, Re';ed alla dipastia. dx
Savoia che dona orgoglio, splendore 0,

‘presidio - d Italia!
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Cosa fece I Iiaha per radlmersa.
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Mnlta ur:tmha furnnn faite g -
tiea di -Carlo. Albeirto sulla Ientiggatgg
suot movimenti, sullo.spsrpero delle sue.
forze; sulla .indecisiona . delle; sve;:mae
novre... ma un fatto domina sopratuttd,
e, rende auperﬂnu ogai esame. in da%
taglio ; 1" insulficienza ciod’ ‘¢ 14 mied“
erita de: soccorsi  dati al Pxemnnta
dall’ Itﬂllﬂ Depo tants protests ‘in fa.-.
vore deil’ indipendenza, protesie sincers,
del popelo, perchd il ‘sentiniento che |

-di ‘ssntimeneo’ cha ‘ebbe* il nostro’ pu-"f-

_chig tentarono-'di endanciparlo,

fino  all’ acmdlu‘dm Bindiera: Per la-

:smssa tutta mtara el 1848, e si sg-"

lissimo &l sud’_re e, a}}a'”pafrm, mise

L3 - A !

ispird agli Italiani dal 1815 in poi, fu 2
sempre 1’ odio accumulato, egnfro I'Au-
stria ; falsissime quelle dei prineipi per--
cha tutti per pawra parteggiavanc per
}'Italia, mentre vademmn il tradimento
nel pilt bello della loita, quindi meri-
tavann al momento quella punizione
che essi fecero valere a noi inmsorti-
dopo che fu reso sicuro il loro scelle- -
rato ‘governo. B da notarsi ancora ' la-
troppa nostra buona fede nel nemico
fuggente ; inebbriati -dal suecesso riel
marzo,- ci eredevamo diggid E!ﬂﬂﬂﬂlpﬂtl,
e con un’ acciecamento il pin fatalo el
eomportammo veiso' il nefmice; * 1ascian- °
dolo fnggire gon - le -armi, e pagando.
ad esso tre mesi’ di soldo onde - faceia
un - buon vlaggm E guando esso era
appena’ uiseito - dalla ‘frontiera concen- ;
trando egli tntfe le sue forze nel caor
del” paese in - proporzioni - formidabili, e
chiamandoge altre nuove nelle due grandl
strade:dél Prevvald e -del Tirolo per
unirsi’ alle " masse dell” Isonzo e del-
‘Brennerc ; i. capt del governo dovevano -
cnmprender& che To ‘sprezzard la ‘po~-
tenza militare dell’ Austria:éra lo stesso-
che disconoscere le lotte che essa -ebbe

1" ostinatezza e la tenacitd dimostrata
in venti é pilt battaglie -contro il Ce-
sare moderno per signoréggiare 1'Italia, "
‘era da considerarsi
tente per armare tutta la nazmne con-
tro- di essa, - !

. Si perdette un tempo preziusissimu
in . discorsi, in, ﬁnmparse,,,m feste, in
-divertimenti pubbllm, “in . digtribuzioni_
di bandiére, in Te Deum, in prmestﬂ
di fcatﬂiiauza, in, amministrazioni. in-.
terna, in maledizioni al nemico, ed in,,
tanta altre simili cose; invece di peea-,,
parsi .ad.armare e_disciplinare la gm-
venti, come facciam¢ oggidl, per assi-
curare la _ottenuta hostra Unitd; noi
abbiamo fatto, come,i Greei della
dﬂﬂadenza, che mentre il nemico bru-.
ciava le porte di Cﬂstantinﬂpﬂll, e, pre-
‘parava. lﬂrn la catene, del servaggio,
essi disputavano ingegnosimente la’ mi-
gliore dells -costituzioni, sa andava
meglm un I ﬂppure un, O.
simbolo. .
A tale bassezza era rtdnttﬂ quel pu-
vero popolo da renderlo occupato in
questioni che appartengono solo al sa-.
cerdozio, & che alla fine non, innalzang
la Divinita, ng-la rendono pili compren-~ "
siva alle povere nostre menti cos, 11-1
mitate per riconoscers !'altissimo mi-
stero della Creazione!.

La sioria per altro non dave gmdl-
care . troppo . severaments gli: errori
nostrl- colls . idee -attuali, e la stampa
volante e ieggera gmdma con uaa fa-.
cilitd che -disonora le menti nosire, .
-educate a nuov: principii, molto diversi.
del passato. Il confrontare p, e, i tempi
odierni con quelli .di ,Napoleone .riesce .
ridicolo, sapendo clie per. esonsrarsi dal
servizio militare (oggi- da. tutti. desi-
derato, pamhé di nuﬂra) al prmm ie
del 1805 i giovani si tagliavano le dita
o si mutilavano per non servire, la

patria. Quale differenza da Napulenua

a Garibaldi! Se avesse quel conguista-
tore trovata

I' Europa si a?egllata
come lo & oggidl, col suo genio. di

guerra, avrebbe cunqmstatu il "tondo,
in due o {r¢ campagne, ‘mentre per
agsicurdra solo I Itaha ha dﬂvutn dare’
20 battaghe cam ali, 8 quaai un! cen-
tmam di unmhattlmenti chie pbl 2 nulla -
gmvamnﬂ ‘

Né 'si' dica: 'doveva liberare i pnpuh

e toglierli alla schiavitifl..... i fatti av~-
"ifﬂﬂlltl posteriorments nelle nostre in-
surrezioni d’ Italia ﬂeguarnﬂn il" grado

1

'verp popold per secondire quells- anime -

L' Italia del 1848, per altro, fu' su-
periors a quaﬂa dei 1814, del 21,
del 31 o delle” ’altm ‘ché " successero

prima volta si pud ‘dire che 1"Italia i

stenné parecchi mesi. Ii Pmmante, fede.

sul piede "di ‘guerra''delle “trupps chsa |
pit volte tennero tésta ai consumati
soldati’ da!l‘Austrm. NOII badd' a’ sacri-
ﬁEJ il Piemonte, "non’ pensd ¢he’ ald’
I’ ltalm ¢ vnlnntar,} lumbard:, rnmam,
¢ toscani si cohdudsero’ da ierci, ed éb-
bero _gloria in pareccliie oceasioni, Gome

col pili gran Capitano-del secolo, e che.

come avviso po- -

ad un

. voltl »

i
. natura di salute fragllmslma, avava. Mi- -
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Inserzioni naha terzn pagmn H*
cent. 25 per: lineas ‘Anniingi a7
- quaria pa.gma. gent; 16 ,per ugm ’:
{inea o.-spazio 'diilines. ; ,'-i.,-h
Lettere. non affrancate non IL o .ji .
ricavono né si rest:tmat:unu ma- i
Cmeseritdi, . ol UG :;Z
1l giornale si venda in pmmza
Y, B. il Edicols & daf Tabageaios -
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Roma e di Venezia, dandn esempi prei
clari- di eostanza e d 1n{:rep1dezza degnﬂ. ~#
‘degli antichi tempi. I’ intervento- fran-:- oy
cese ayrebbe pututu ﬂalvara 1" Ttalia; et
nei mesi di aprile’ & di maggio:sarebba:
stato facilé. Fottenerlo; ‘poiché: parendh; L
membri del governo francese's” inclina=k; T
vano; wa un geloso nrgﬂglm .nazionale {i L
-che pur poteva essere soddisfatto; se- it»_,
tradimerti ‘del ' Nerone- dthapﬂliIErl&
paura del- Papa non avessero. avuto ef= iy
fetto, che.al certo le, giorbate i g~ it

gno, non sarebhero,’ ayvenute, in; Parigi,, & :; i
entrando la Franecia. in. giiell’slémento ¥ 3
che Ia face grande e temuta sotto- ilf: sl

primo impero, . Carlo . Albérto’; regla=.ji %

,.--'\-\,.:l;-"-'

{
mava l'appoggio del Presidente ‘Cavai- 1"3* %

gnae, quando esso érd impossibilitatd T J_f
sostenerlo, o la ‘mefiazione. dlplﬂmatlﬂﬂ- ?ﬁ
della Francia coll’ Inghiltérra nal: itempo o2 ‘é
in: eui I’ Austria:vittoriosa eraventratasa Li: -
Milano, 'non era . sperabile : i poterla: h;'!ﬁé%g;ga[;:
effettuare: =Eecuudﬂ i desidem della.ﬂ na—*; g;,_
zione italiana.: . - oo oo bysioid L R
1l primo falln di. Carlo Mhentu ﬂuma o
pure * di. Magzini fur quello divessere {: o
stati ambedue ostili-all’ interyentd: fran--m e
cese, che: -sebbéns diminuiva: quall‘ O 5’
goglio che le ‘nazioni sentono-nella: prn-iﬁ
pria forza; era invece secondd:i: vam}
1
gy
'w

s
IH:‘._
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politici un sentiment:} di garauzla e i
le tlI'H.II

ol "
, e
- 5
P ; r\.f.b! b i
.'- i -!--.r’ -

Jdifesa contro e nppreasmm
nidi civili e morall;
- Mazzini- lo vedenimo: rwn]gerai ‘all’oes §
‘casione anche al: ‘Papanel47; ed1al Re-
‘nel 48 onde . raggiungere: lo::8¢0p0" de-i
I'indipendenza-e'-la uazmualarautunnmm ;@ 58
sotto gquelle dua; mdmdualb rappres&n- t‘m%
tanze, ritdnute qual unteo imezzo, di LL?} :

AL
: redenzione 1tahana allora pﬂﬂﬂlhllﬂ.q Ma i ﬁ%’ X

. ardFTe
s

2. tempo . di . passare ali'argomento;idei: 1\ Eia
[fatti awﬂnutl dopo la catastrofe; ﬁheﬂ kﬁg‘w
‘spero - la’ . patriottica: Red&mnne* Lidel i *;;;iij*'
JGmrnaIa dccetterd -volenitieri, ?regan-"'f “f‘gi TR
-dola 3016 ‘&’ volere> sollecitare:con: p:ﬁa: h_'i

_-pumeri la pubblicazione; essendone-oesa: 5
troppo -voluminosa, Passeremo’ qumd”a- ;ﬁhg *“i;

dire: qualche -cosa. sulle cnnseguanza'*dl

.|-|i“\- _"1..._-\. .:

tale catastrofe, e vosa::fecero: gk itas: éﬁfw
liani ‘nél “doloroso permdm ﬂe]lu statn“* ;"ﬂ “ﬂ
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Caso di colera mosiras. a Ml-'- M
Jano,. Ceria ‘Garavaglia. Rachela, di- ﬁ
‘anni 60 cirea,: pensionata...privata,’ ahl-

:tante in Via San Slmona n, 11, ammas ,:; *a ,'
lava Veiicidi sera” “Per “catario” gas’tmm
ab _ingestis (abuso di-alimenti). v -i: = “‘.f

}5‘s

. _Visilata dal medico : carante.: pr:ma,
ed in seguito ripetutamente. daj ﬂl&dlﬂli ,
addstti alla Commissione stranrdmama;-:j‘

di sanitd; furono; coRstafati 2 helia: “pa~- *‘f e
ziente 1 -sintomi del colera-nostras: lerlz';f;} i
i mediéi stessi-ho: ‘pronosticarono proa-‘
sima la fine; la Garavaglia infatti’ TeriipA

sera; poco dopo le ‘ore-9, dovette “soe=; -,;f"f, y By
combere - al. ihals, Quanf.uuqua ‘g - a8e0~ LIEHE
lutaments- eseluso iche’ si ‘tratti i A R
lattia contagiosa, tuttavia: fuhsubltu di=- ?“15.*_-
sposto .perchd sia r:gnrusamanta“? 0sSers e gq 3T
vata ogni maggiore cautéla d1 espurghi; j~ L
d:smfezmm, di’ IEOIHIIIEﬂtﬂm s@idi unntu- g5 3 jgh
~maﬂlﬂ-n e N : ?‘;
i { '*uasn non. poté a menn, quantunqua‘*j- G P

trattisi di malattiz nﬂn~*ﬂuntaglusa, dit; -*’u ,,--},
produrre grande -sensazione in -quanti-iG I
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vennero a°saperlo, “speciq fra: i “vieini Fl
Idella Garavagha, I quali-ne: r:masar
vivamente. lmpr&ssmnat; (Haha) 4;.2
H eholera, Snrwnnu da Lumnaﬂ“c’é.i Sl
in"datd di éabato?’ P ;::ff‘l
| L - 11&‘5&«.. s
"¢ 'Abbiamig" avutn in queatu |paesa mf Aleled
cas0 di’ qhnlara s una’ giovine: donna’' . {‘1"
di” 22 “anni pruvementa da Marmgha* La -ri:;“ ‘F "
popolazioné ‘8" costernata il panico’ che i ath:
dnminh gll _”gmm: L lagga su tuttf i‘«a’JE kid
C AR . A e q~
E ritornata’ da’ Saraama Ia Cummmn e
sione Pru'nncm]e, e 8’ radunerd’ oggt *%
‘in- Prefettura ; io - mi aﬁ‘rattu tattayig “é‘
a ‘mandarvi le notizie, ‘ché hodr" huuﬁa*b bl
funta,r mtprnn al auppﬂstn €S0 - dl r.tr- 1‘
lera. "“ N ;‘ﬂ o
‘Trattasi rea]mEnte ‘d'an’ alnnnu tiat E
clerichls Cullagm ‘di- Vida, il qualy” o “i -
ﬂnltu da’ fnrtlaslmt ‘dolori ‘simulantivy’ i Tosdgied
m‘qtplrm del” Bﬂlﬂl‘&f‘ L'allarma fu Jma g“”* Ek f*
E:g:ie,ugarqyé, in puche ura, :l malatu: % ﬂfl. :
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h & um della Chiesa) dopo aver gid he-
"’gﬁ fo o mangiato fritta e dopo- essersi

ealdato nel giuoso. Tratterebbesi dun-
B iye non di cholera, ma di una colica
EIsH riolenta : il auapattn di cholera sarebbe
Wiknche escluso dal fatto, mi st dice, che
) {'”@l malate aveva la febbre ad aito gradd.
F lppnrtuuementa perd si sono press tutte

i precauzioni del caso ‘e si ordinarono
¥ §=+ Fmd:& le' cauteld igieniche pit rigorose.

i " Un enso di cholera smentito.
T '4 Arena ieri annunciava che il cholera
'3 tivea. fatto’ woa vittima a Cremona in

5 "‘ mo dei giovineiti "del Collegio’ Vida
"'artm per- Sorésina, Ora leggiamo nella
Nuova. Areiia’ che il smdacu telegrafo
i 'osto & ‘Soresina. ‘6 0’ ebba la. risposta

;“ aﬁmtl?a thé 'qui’ trascriviamo;
;ftgﬁf S --,;j" -:Suraama 20 (ure 7.p.)
t: I

pit Cﬂnmglm prnvmma!e sanitario giu-
!-.1-11(:0 il ‘caso’ non 'cholera, - ma-ipnemia
il t.erebrale auut;smma, prndﬂtta da fabbr&
_g,’" Jwnféttiva.

i aNun partantﬂ prescmasa ﬂnntumama
! Prosinduco ;- CiBOLDI ».

" Nén @ dungue cholera: & febbre in-
fﬁttlva--la differenza &: ¢apitale. Ad o-
gm ““tiodo - tutte e ;ireicauzmm furon
: torese, La pﬂpnlazmna viva tranquilla -e

f31 badl a nnu aliarmarla mutllmenta'
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it ll cholera. La-figlia del 7 genarale
?Dﬂrﬂal “un‘ possidente. cartn Lolande ed:
3 I’_ pangma Gitles entrarono: quall mfar--
lmlﬂr: negli ospedali di Tolone.:.-..:: .- |
£ :Mandano: da. M&rsugha .che. da: ieri
ﬁgjmraa.a;par 24 ore i’ clericali:idrganizza- -
12000, delle: chiese ‘delle!. grandi “funzioni:
AT ‘tmplorare ‘che’ ¢éssi:l’epidemia. @ .-
12 Tae: sottoserizioni: pubbliche, iniziatesi-
‘*”%pam yenire :in: socerrso:. dei da.nnagglatl
1 }-?a.l chnlera, sallrunn ﬁnnra. a 126 :m]a
dirgyl s
8 Y Gamara d1 Gnmmercm dleda
=‘;II‘.°II}H. llre, gli: ageutl di.: cambio-. nea . dla-
ﬁam duea mila;: Ri:-tachﬂd firmd: per: 10~
i’frmlla lire, " 4l presldenta .delld..-Repub-;
E blica, «Grevy;. pér .uns: somma; éguale.da ,
éinpartlrsl fra. i ffannagg:ah ch Tulune
=i le dis Marsiglia, . 5
?"'iTeIagrafanu da; Arles: ﬂhﬂ % -8000;in
e quella; “ﬂlttﬁ. cunstatatt giﬂ xdlem deeasm
ﬂﬁnlﬂrml Fe o b -
=AY S furnnn . uovi- ﬂﬂ-ﬂl d1 chﬁlara a-
Parjg;.dTuttawa si -continua ad .assica-
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%if yaré dalle autorita. che 51 tratta d1 o~

';il k}am sporadieo,. . S
1”;{_ ":’ I fuggmacht da. Maralgha aumentanu*
-‘1ngn1 iglornp ; dalle campagne si ;hanno;,
Vrotizie iassai - gravi;y pare .che il ; eulera
a8l ‘estenda.con - rapldzté apaﬂveutevﬂla. q
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fu.r_fi"muna 21,11 prof. Drasche’ nnnatata
g % *3ﬁe ymai ancora le:ndstre condizioni sa- -

i ,mtame nen farono . favorevoli ' d° estate -
F 0 i miodo simile:a guello_d’ adesso;
18 *’"ann -vi_fu - nesdsun - caso -di: cholera

: 111 % ngs;raa, -3 neancha di dw.rrea, cuma an-
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'Elﬂlﬂ.ll O sumallsta, delle ‘quali ‘si-da".
wnto il N0stEd . secolo; © “pinttosto 8i
danno parenﬂhle setiole o sette moderne, -
ghqud:amﬂ -che "ai *22 luglios1879:.1a -
,Re nbbhﬂa fiorentina-fu “ridotta-: ad. es—
‘ 'e-';-? Sere *ultra-demuaratma :(come . ora - si:’
*‘4&*’* dma) o cadde -in: mam:r dm Cmmpr che:-
-fk}g; i ﬂrma?anu la. pleba. SUTHAEI
i Fireiize, -dopo -aver prnstratu dm fan- -
rlatari ¢ dichiarato ingbile.per ogni.uf--
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;em wi:ghi". pon.  fosse: pupnlann, facava
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'i:wernnf di repubbhca 2 base’ di censo; |

i ?pﬂme S0 per .gi le: monarchie custltu*
e ;Z!QI]EII odierde; > ma.'il : forrente, disar-"|
gmato dalla caduta. dei: nobili; sollevd

m 1a plaba ‘che; ﬂtett& dua ‘aa6i al :
uter:a. -3 |

n_.: IMmhaIa di Landu, o 'ﬁﬁalzu 8 stran- .
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col, Froprio: esempio,: che il saper go-’
) Hvémara non’ §.un- pﬂwiagm del: ‘sangue,,
; ;;:E 73 dello”. EGPlgEﬂr' - yenne depuatu, mori |
ha “ﬂscurn, € . per. la lm'ga brecéia che il
Lot umultn -dei Gmmpl apérse nelle eosti
‘- 2uzioni, - entrd la “tiranoia de’ ‘Medici
b é the; spense prima, la libertd e. poi ogni’
. .;} tume * di graudezza della R,epuhblma.
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ﬁurentmﬂ o “

11" tumulto - dei Bmmpl b statd una

“stri con non poche di quells cose che
a noi pajono utopie o novita.

-';' ;alla Red ‘ay- -
1 Urbana e PI‘O“Vlllclalek ;alta Redazione dul: nostro giornale 'ay

- ladl probabilmente alle ore 81 [2'ih sala’

- Unmltatu.. LT

4 uqu:mta- genulezza ‘ha | . pure . fatta ‘upa.
’-:--g&nammaslma -offerta,

111 di téle diverde alla Preaidanza del, Cu.J
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arola. ué i Parigini ~saprabbero ogg
ar. di pil, ma questo non & il solo’
fatto nalla. storia dei Comuni medio-
evali e delle antiche repubbliche, cheillu.

Foste per il 10 agosio 1884.

Questa fra qualche giorne sard la
rubrica di occasione, la pili importante
perche assorbird la cronaca maggiora
della Citta, ‘

Cominciamo oggi col pubblicars una
lattera anonima spadita al Comitato e
relativa all’acquisto uggattt di premm
per la Lotiera. -

Allon. Comitialo per Uereztone

del &wm:menm & Giuseppe Garibaidi
CiTTA. |

" Udine. 18 luglio 1884,

Che ﬂﬂdﬂﬂtﬂ uuuravnle Cowmitato abbia
progettato bene per quanto concerne
I'acquisto di:oggetti per la Lotteria non
ne.dubitiamo, perd ci permetiiamo. dare
1l.suggerimento- seguente : . .

Da codesto onor. Comitato si mviti
ognl Negoziante a prontare per un giorno.
fissato un certo numero d'oggetti per
esempio ‘50per lire 100. In detto giorno.
una Commissione compostg di : persone
competenti:le -quali- g'attenghino al. .puro
.| interesse dello.scopo senza il menomo
principio. di-favoritismo, -1a -si - mandi a
verificare gqueste .coilezioni.. od oggetti
prontati allo scopo che  per riguardo
alcuno :non sitdia. la prafureuza .che 2
‘quei- negozianti, .i .quali -dal cnmplesam
degli oggetti prontat: risnitano pil splen-
didi,. disinteressati. insomma . pilt inclinati -
-alla hanaﬁuanza; (e .RON : par riguamh
pemﬂnah si .chiuda . un occhio): :

-.Certi; ¢he .in: questo- modo suecada Ia
‘gava fra-i Negozianti percid unico mezzo
. per-acquigtare: dei.. belli oggetti.ed .a
-buon mercato speriamoe venga dali‘unor.,
Gum:tatn addﬂttatu taia n{}EtI'ﬂ Euggarl-
mentu AT ¥

I Aé'cum che cﬂntﬂbmrﬂnﬂ

m faunre del’ Mﬂnumenm
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mante affatto heceszario ‘che’ qum ‘g
guum nmettessaru il loro! pome; che &
‘anzi. commendeévole " dichiarara’ apﬂrta—
.menté’- d'essere . dlapustx L3 fare “buone |
Pmpnsta AR g0
‘Fino~a che: punto poi sia” pratmn il
snggemmeutn non posmamb ancora dire; ’
su’ln anggmngmmn -alla® possibilitd - che~
cén “cid ' 8i"-andrebbe . forse - a- matters
‘neli'imibarazzo la commissions pegli’ acquis
;ati ‘Qp?eudﬁ per: tal-modo scegliere - v~
gruppu fra nagnzmntl dEI medaalml ge-wa
Il&!‘l AR - T R
Per& lmcnme 1a- prnpuata ha 11 Eﬂﬂ
Iatu buono; ginsto"s. ‘pud essere - utils;
\in . 'vista -anche- appuanto del - cosicorso”
~dato &’ ehie’ daranno aliri’ ‘negozianti (es-
-sendo; aneora’ 1a" ‘Commissiona’ “alla’, ri-
“earea -dei dr}m) mwtlamu i E]gnﬂl"l ne-.
‘gozianti’a praparare un grdppo - dilog~-
getti-belli’ non ‘solo, ma-diversi che abs’
biano una ‘utilita;. servand al quaicnsaf
. nellg “famiglie-e row ‘come’ HEI’.HP]IEI GOm=:+
‘parse o decorazioni'di che -sono’ p:ena“
tutte lecase: ‘e poi ia i far : pervenire

LI .' - :r. .-.a--

-viso. firmato. del: Neégoziante.” Non man- -
.cheremo: di- presentaris aiia Presidenza-
g .di. faria dlacutare ‘dalla~ Gammm&mna *
,.degh acqumtl ” . .1_ T LR RPN
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rito alla-domanda délla’ ‘Presidenza non..
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Hulo, ma nB‘rlronn,,c{lma hapno- fatto. in
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Il s:gnnr Martml Vltfﬂrm 'ﬂlstmtu dl- .
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T a:gnorl Dnreth e. Suc: A ograﬁ
hannn pur -essi, fatto una . splend;da ‘of=
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Qual valeute ﬂpﬂl"ﬂlﬂ che F 1l a nop

" rivoluzione nel senso moderno defla

'{ 1angelo’ Andrea “Dall' Ordo "di”
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ed

lﬂ]plﬂgim '

e ruote ﬂBl CArro-

1" mo prestars il suo aiuto validissimo in
tutie le bella imprase, accetfo di diri-
gere le “cosiruzicni in legnanie senza
compenso alecuno, ,

Avviso ai glovani licenziati dai Linai
A tener viva nei giovani fa emulazione
pello studio della lingua materna, il
‘Ministero ha indetta anche in questo
anno la gava. nelle lettere italiane fra i
heenz:atl dal Liceo.

~ Questa gara sard tenuta in Roma
dal giorno § a tutto il 12 ottobre p. v.
o vi saranpno amessi, hon solo i licen-
zinti d'onore, ma tuttt gli aluoni del
Licei regi e pareggiati, che ottenuta la
liceuza ordinaria, sbbiano riportato con~
tinuamente durante il triennio del corso
la segnalazione di 8|10 almeno, nell'ita-
liano, .

Le iscrizioni saranno ricevute presso
Pufficio di' queste R. Provveditorato:
agli studi a tutto il 31 agosta, e presso
il medesimo saranno ostensibili tutte le
altre condizioni per essere ammesm alia
predetta gara.

11 R. Pruwedmnre, P, Massumﬂ

Esami di licenza all’ Istituto -tecnico.
Si presentaronc agli esami 32 allievy,
di cul 28 interni e .4 esterni, cios non
aventi frequentalo i corsi: anteriori nel
nostro Istituto. Questi quattro furono
boceiati; 2 colla possibilita dr ripetere.
la ‘prova . in ottobre ¢ 2 no; dovranno
tornare a sostenere gll esami nall’anno
fiture, -

Degli interni 10 sono statl appruvatl
16" rrtmandatt alla pru-ira di ﬂttubra, e
2 respintii ;. - - -

ﬁll atunpi del ﬂunwitn Marnn Foscarin
non andrsbac pii-a wlleggla‘re nel Col-
legio di Cividale come era Btatu a'ﬂ-?
nuumatu. -

..--n-l

Esami @i notariato, Siamo pregatl di-
annunciare che .pei giorni- 7, 8 .e 9.

- presso la.Corts &A ppello-di Venezia:si:.

-terranno gh esami per Y abllltazmna al..
ﬂﬂtarlﬂtﬂ. + 'MF B . . R :; Iy

_Conitdlo ‘di soccorsd per gl’ Itaham
dannaggian dal colera, 1* llsta dalle
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Céssa di Risparmm di Milado T 3000
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f. 100, Bastogl Angelo'‘da’ Marsiglia’

i 2{? gibruale Gaszetm det’ Pﬂpﬂlﬂ di”
‘Torino, - PI‘IIﬂ invio; :f," 871, 45, 'Cagsa’
di Rlsparmm‘ a"Astif 500, V Iﬂﬂﬂﬂnﬂﬂlﬂ
"di Francia a “Cuneo f 62, Munmj o di”
‘Ciltiéd e Societa: Caprmem  f, 520 Bd-*
:mandu Biian di Génova £100,. Mmh"”"“
Genﬁ?a
f. 100, gmrnala Gazzeﬁa del Pﬂpﬂfﬂ
di Tﬂrmn, lamndg m?m, 1, 1336 10,
‘Edoardo Souzogno dit M:lann 1. 500
.giornale, Gazzelia™ Pwmﬂﬂt ese . di. vTﬂ-
rmn, primo. ﬁlﬂ?lﬂ, T ﬂ{}?,} ﬁinrnala Ia
qusever&zﬁza,'aeuundu ’xﬁi’m, f.°508,85,"
'Raon "‘aun Gmiin da Venehiﬁ. £, 20, Mlliu
e6mm, *Giacomo l:'la Gennva 't 30" gmr—
‘najé 1a Smtmgf{a Bresciana, pI‘llIl{}
mvm, . 383, "ingrnale Gagzgtm 'del’
Rapalﬂ -dic Tﬂf-l'hd, “teizo invio, f. 838 -
o Tntale prlma lista B 11 875 05*
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2 Alle 9. Yonne ; nceuitu N ,?annhm
servitore ;in. "pensions’-che ‘accidental--

.mente: gi: era.*fratj.uratn 1upa-.gamba,., s
E*Sﬁ‘acellatu “Elérs'- Gidmﬁm, ‘i Cus-

mgnaﬂnn, dannz 30““ ieri’ sera- alle dre 8-
*reuwa trngpnrtatu -al’ Gspltale, alle 8 &
:mezda “era’ ‘uadaver“” pUCE S Tuvid
. Stava - sopra: un earro” di: ﬂano dii}
proprieta. del _sig, .Ferrari, aa!tqmgm '
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cessivo calore, vi avesse fatfo un aif,
si sarebbe al certo diveriito nel mirare

i pit piccini, cinguettare allegramente,
altri, seduti in circolo sull’erboso tap-
petto, raccontarsi storielle, altri sollaz-
zarsi cuolla trﬂttﬂla, altri cantare som-
messamente inni patﬂnttm], fatti loro
apprendera dai rispettivi maestri all'uopo
di risvegliare il sentimento deli’amor
di patria, e talora, riuniti, eseguire mi-
litarmente delle mares e contromarcs o -
esercitarsi nei ginnici ludi sotto la t:ll;,,,-
rezione degli. approvati edmeatori;
gsomma, lo ripeto, si sarebbe pruprm
rallegrato, divertito alla vista di tanta
vivacitd; di tanta gaiezza, di tanta in-
nogenza, L
Ed ora (qual contrasto!l) immobile,
muta & Ja squilla dall®Istituto scola-
stico, deserta la piazza, nell’ampié, chiare,
ar:eggmta e salubri aule pitt non odonsi

e quelle sonore dei solerti preceftori;
furono ultimati i finall esperimenti, @

vacanza.
Salve, o vacanzi, eselama il dllrganta

allievo, perché essa gli apporta. un po’:
di necessaria tregua. e ne & pur leto
l'operoso docente, che
metter in quiescenza gli afiranti

la argentine voci degli scolari studiosi .

por essa pud
pol-
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Bice Linussio nata Tavoschj
morta a. 29 anni in Tolmazzo, .

Percorse il suo breve peruﬂlu di gm-
vinezza fra le gioie dell’ amore copiy.
gale corrisposto e compreso, fra la tp.
pidazione di madre che fa i sogni piy
cari sulla bella testina d' una bimba, o
fu forte, rassegnata, ailnrché il male
che non ha pietd, le ¢ intromise pa.
drone a la volle vittima,

Cara Bice! Aveva nello sguardo ca-
rezzevole tutta la poesia della sua .
nima enfusiasta; nella voce tutia 1’ e
melodiosa degli affetti del suo cuore
busne e generoso, e quanto amd 'womg
cha ora la chiama, stendendo invane Ig
bmcma in alte, néllo spazio azaurro,
ove & andata a posare per sempre |

Questo per sempre inesorabile, tpa.
smette un brivido ¢ fa plangere; ma ¢
il pianto angoscioso di dolore che vi a
confondersi con guello dei suoi cari g
non eonforta, perché la perdita di quella
affettuosa, moglie, madre, figlia & so-
pella & grandissima ed il suo posto vuoto
nessune lo riempie.

{  Vorrei dire & Dante‘ed alla famiglia
tutto ci¢ che mi detta il cuore com-
mosso, ma ¢redo che s fossi vieina ad
egsi, bacierel invece la-cara testa dells

annn.
A proposito di esami finali mi venne

ebber luogo con pompa solenne, col-
I' intervento, ciod, di tutte Ie automté.,
" municipali ¢ scolastiche. Infatii (vem
sunt relata) Vi assisisttéro’ qusl edro e
desiderato uwomo -che & il dott; ‘Anto~
nelli, il quale, oltre.la carica di Sie-
daco, disimpegna con lodevole premura
quetla eziandio di Dalegatﬂ geolastico, i

. membri della Giunta municipale, specie
lo zelante' Assessore, 'signor” Antopic™
‘Miani, ed i dopraintendenti e nelle ciassi
femminili le’ Ispettrict. .-, 2

alcunni di ciascuna, ‘classe il’ Snpram-
tandente, canqiico’ Lazzarnm, uomo di
elevata coltura, pronuicio- adattatissime
- diseorsi; nei: quali trattd della‘necessitd
dell’ istruzione e delleducaziope.e dei
_benefizi  che. ne derivano, disse_che, it .
sapere 8 un lmparagmabila teaurn, uul
nigAo ¢l pud . carpire ; che il ‘sapare ‘ei
afboca consolazioni che le riechbzzo dar

per.: nulia_stimato, anzi wen disprezzato
eome dlsutilacum._ :

B glauché son stlle mosge di d:re,
verrei mefio-al mio- éompito” 8’ io "o~

Municipio; animato dall’ interesse:grande - |
‘¢che | prend&m deil’ Istruzmue, ehbe il

‘miato pensiero’ "di ‘qul chiamare, ‘el tra-
's¢or's) " anno, uns' Commissione: ‘esaniina: -
trice-per l'ammissione degli alunni 'di-
queste scuole elementari a quells, tecai-
- che ed al corso gmuama!a. Ad essu ri-
" eonoscenti debbono essere gli amm'nj-
.sthat, poichd; grazm a siffatto provve-
d:mentu, tutti. que” genitori-che inten--
~dono di far proseguire.i loro. figli studi,

vengono, a . risparmiare noje .e’ spess,

vamma

Un hra*m di . eiiore alle accannate

“bligo- Lore, | danno soddisfazione .agli
lnsegnantl ed_ eecitano -gli allievt
'ben_oprare :, da quello ‘e .da quaatn ) i-

‘mensi vantaggi.
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| med:ca cﬂﬂdaﬂa at . -
' * ARTA*ZUGLIU

vitatad ‘una .mia fanciulla di 12 anni:
-colpita - :mprovmamanta da- pantnmte
‘diffusa acutai vz o n
-modo- indubitabile le. othma quallta ¥0-1
atre di‘mente -e-di reuors,

Ia ¢ura addottata) oltrecchd -aver dato:

icomo- dott: De" Cillia»medico” eondotto :
di Moggio ¢ vostro."benemerito .-
{:cessora;<le altre). parché adi onta . della!;;
d:sag:ata copdotta e :'dellé ‘tante-, .58
emg&uze, ‘mott:s risparmiaste: ifatiche per:-
‘trovarvi' assiduamentae; al . letto.. dallaf
pamenta a lﬂttare col’ mala.~, e

‘E-vinceste;./ed i0.sento vivo: blﬂngnn
d1 ‘egpriniervi- pubblmamanta I miei-rine
graa:amautt,, -aggicurandovi che - ayrete.

ogaora-in ma 40 cha Vi ama, stlma 6"
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Scusataml 0: -credetemi _ !
Gedﬂruhls, li 15 lughﬂ 8R4 JTE"-an
Affa¥, vostro F,
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moni & ri rendar nuu\ra fena el futuru '
d , P { bimba ch’ella ha lasciato e farei un

evitando. di mandarli. al capn]uago di -

al .

-struzione pupulare pub aapattdral iin-l'

‘ ‘Hﬂ fermn. fode 'cha le vosire- nura“
Jindefesse &' sugaci’ abbiano salvatoila;

f_.' I fr':

Ebbi~cosl’ oceasione dl ‘¢onoscera.: in

- Le- prime, ‘parchd la: dmgnﬂal Li;atta 0

un-esito fartuuato, : furono acondw:ua 3
ptenamients “dall'ottimo - amicomio Gia~ .

s prede-:-

detto che npell'anno testé spirato - essi -

Al itermine della prova finale degh

noi sanno-;-che I'ignoranza' & :un ‘male;
_gravissimo ‘e che -1-iguorante -oggidl & |

‘meftessi:di:render. paless: clia ' iquest’on. *

pruvvldmlzlale e ru:m abhanstanza enuu- |

]

E

i

‘autorita “ed’ dll'inters Mummpm cha;
compiendo m maniera lodevolsa  un:ob= °

voto, mulamente pzangendn : ¢che assp-
migli alla mamma nell lutﬂllettﬂ ¢ nel
cuore.

 Guardiamo lassil nel “cielo ove dally
sua 1mmagmﬂ si move' -

Uno spirto soave pien d’amore
Che va dicendo all’ H..’ﬂilIlE: s06piral

'Udma, 2] Tuglio 1884,
" La aua amica V. C,
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Mia, romanzo .di Memini. G. Galli
editore. — Milano prezzﬂ i. 3.50.

‘Leggendo il titolo. di-questo’romanzo
siete ‘tentati’ & percorrerlo colla cu-
riosita, di chi abbia dinapzi a s un in-
dﬂwnﬁiiu II nome  poi . dell'autore &
un_ indovinello afich'esso & vi fa cre.
dere, che se lo abbid apphcatn percha,
pit che un -romanzo, intende di nar-
racvi: sotio~quella- forwa. una storia, o
“di fare ‘per altri un,opportunc. memento.

lllll

Stnrla, 0 meno parb quando vi siete
'messo a leggerlo Vi sentite attratio a
contindare” la lettura  non soltanto dal
diletto “che: ne’ prnvata, ma"'perché vi
rovate nelle pilt minute. c0se, anzi in
esge @ con esse, trattate collo spirito di
un Rl'tlﬂtﬂ. ‘ossérvatore. “che’ le fa ser-
vire al sud’ ‘scopo, la” veritd, Siete poi
da questa ‘qiialita Bpemﬁﬁa del racconto
cnnduttﬂ a credere, che sgia vebamente
‘una.donna I'autore dj esso come viene
da talunu asamuratm ed dnzi una

donna dell’alta gocieta lombarda.
1,asciando Etare la tela de! romanzo,

cui- sarebbe un fuor d’opera di .qui de-
liheare, questo si pub dire, eche oltrs
all'allettamento d'un lavoro, bens seritto,
1 e che non lagcia mai “di. tener desta

Yattenziond ~del “lestore” dal prineipio
alla” find, " trovasi in ‘questo- raeconto
una ‘deserizione maolto viva o fatta ar-
tigticamente, ed: un’ cotal ’ppco ironies
| senza affettare di parerlo, di quella
vita sfaccendata ‘o sciupona e di co-
stumi facilmente corruttori- della fami-
gha, che:& propriz dii una: certa si-
gooria gandente, -la qua!e, sotto altre
forme, 5] meriterebhe un’altra volta la
gferza di ua Parml, "se i Parini na-
scesgero sémpre ‘quando occorrs; men-
tré pmttnatfrf'uua. certa poesia d‘aggidi
certi vizi li adula e quasi, col pretesto
di ritrarli al vero, li vanta ‘e fomenta,
~ Se anche. Memini. acmva in prosa @
non ha la farula. di'Parini in mano,
vi' fa' una-Certa file plttura di costumi
di “quellt-tale 2lasse:-di “eui & detto
disopra, - da -rendere a tutti facile, tra
un duca dissriuto.ed un onesto caval-
laro, sﬂagl.ere il sacondo a confronto
del primo, o vi obbliga ad ammirare
1a natura Tozaa’ e selviggia, ma gene-
rosa di-questo a confronto di quello
pure. dotato ‘eaternamente. di
quelle qualitd, che. si. sogliono: all'alta
‘elasse sopiale attribuire,.

Anzi wi cl:rabba. ‘che’ 1l racconto &
stato fatto unatn e ‘che il suo
scopo s di muutrara “ai “lottori’ dell'ali
.gocietd, -i:gualki. nof:possono & tale racs
conto: mancare,. che se’ essi non solle
.vapno s mﬂdamml 4. quelle maggiﬂﬂ
altezze di unmm: a mttadlm a cui la
loro™ posizions fa ‘obbligo ad essi di
IIHI'HI‘E, dovrapno - .esgafé- stimati molto
meho -di uno cheirae la dice. colle lore
- bestie, o.¢he; di una fa. il.suo idolo eppur
lo_sactifiea, eradendu di . vendicare tale
donna,” & GI.II snrﬁbha atatu follla. per

- lm“lﬂ aﬂplrare “anche’ tacitamente col

.penmeru "muto *¢hiuso” nell‘ apima, ©

“con'erdire .idealmente. .-

Ma: tani'd: la patura umapa & stala

- hbar& di, mamfaatarm in Iui ed in loi

in" up’ momento, mnei gluochi da fan-

Giov, BazT, MoRrassi |
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ACGUE PUDIE DI ARTA

(Carnia)

STAGIONE BALNEARE 1884
STABILIMENTT GRASM h}{ PELLEGRINI IN ARTA

Il sottoscritio proprietaric annuncia ai suoi numerosi clienti
I'apertura di questi Stabilimenti avvenuta col 1 cﬂrrente e si lu-

singa di vedersi onorato di un generoso concorso.
Gli Stabilimenti sono anche quest'anno cunduttl e diretti dal sig.

Carlo Talotti.

. 11 proprietario non ha risparmiato sacrifict per arrecare ai
fabbricati quelle mlgllnme consigliate dai desideri dei signor fore-
stieri, per rendere pilt cﬂmnda 0 lieta la loro permanenza in quesii
dmeni paesi.

Superfluo ripetere le note bellezze dei luoghi, la dolcezza del
clima, le virth medicinali delle acque tanto per uso interno che

per bagni. -
11 Governo, riconcscendo la sempre crescente importanza di

~questa stagione balneare, ha 1st1tu1to in Arta un apposito uificic

Postale.
" “La vicinanza della Ferrovia con appositi mezzi di trﬂspurtn

addetti agli Stabilimenti — vetiure sempre pronte per giie di pia~..
cere — camere e appartamenti per qualsiasi classe di persone,
cucina nazionale, servizio inappuntabile, Medico e Farmacia in
luogo, completano i desideri dei signori forestien.

La stagione @ propizia per sfuggire. allafa - della Citta ed ai
perwnh di epldemﬁ che qui non si cﬂnubberu mal.

Duuque tuttli in Arta b1
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PASTIG-LIE PEL FUMI—_LTORI

' Queste pastiglie si‘raccomandano 3i signori fumatori
spamalmenfe 2 colorg: cheper -quilche -piécolaindige- .

htmﬁe o malaitie specialt ] hinno. l'alito ‘cattivd; incomodo™
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Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 - Farigi. 1878 ~ Milano 188

Ricea di carbonato di ferro e gas aecido earbonico, {ry
le acque ferruginose’® la piu digeribilo ¢ gradita al gusty
Viene dai pratici usata con grande utilita per le inflammazioy;
del ventricolo e degli intestini, per le allezionl di cuore e g
fegato, per lo anemis, clorosi e nelle lunghe convalescenze,

Avvertenza, - Esigere che ogni botiiglia porti la capsula
metallica bianca con impressovi: Premiata fonte Celenting

G. Mazzoleni - Brescia.
Ju-Mdine deposito generale presso la farmacia e Can.

dido omenica, 17

ACQU E PUDIE
ALBERGO POLDO IN ARTA-PIANO (Carnia)

sito in una delle migliori posizioni della frazione di Piano a brevg

cui si accede per una strada byop
e diretta, comodo, decente, arlegglatu, otlre un ‘servizo complet

in modo da aﬂddlsfare i desideri di tuttt a prezzi modicissimi.

Il conduttore e proppricia

50 Dereatti Leupnldn

GRANDI MAGAZZINI 113 VhSTMi il

'PER UONMO

PIETKO BARBARO =

'I'_J Mﬁ =& Ba Mercatﬂ?ecﬂhm I, 2
VENEZIA-TREVISO PADOVA

HYESTITI COMPLETI o nu-a 60

Prezzl
fissi

Prezn
- figsl

da esta‘té stﬂﬁe fantasiaf da ‘L.

Detti da cnnfezmnarm a misura » 35 » 90

Stoffe ultima novita - confezionatura.elegante
SPELIALITA VESTITI Pli.ll I]AMBIEI.!
" in telae lana da L. 7 a2 2O

In 24 ore i enmpie quﬂlunque ecommissione,
Dietro richiesta si spediscono campiont ghatis. 82
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IRIS FLORENTINA

OSSIA .

POLVERE IN SACCHI}’I‘TI

| per profumare la biancheria,

$i vende ngi- sacchetto al prezzo di L, 'l all‘ Ufficio de Gior-
y - 60

.. BALSAMO |

mva PROWIDENZA\

A Chmnque possegga. questo halsamo &
. sicuro di passare tutto il tempo di suva vita
felice, avendo facolta su futte le malattie, |
e guarisce infallibilmente le Nevralgie di
. capo, Dolori articolari, Dnghe Reumatiche, |
Mal solare, debolezza di reni, Tagli, Plaghe,
Bruciature, l*lusmm, Centusioni, Exiorroidi, ‘I
Glandole ¢ per qualunque  incomodo che ;
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i sto liberati,
Deposito in Venezia presso lﬁgenma Lung&ga S Salvature,
' 'Farmacia Zampironi S, Moise; dal sig. Lodovico Diena al Poxnte
| dei Baretteri; alla’ farmacia G. Boetner alla ‘Croee di Malia:
| A, Pitter. farrﬂaﬂld. al Re d"Halia” Corso~ Vittorio! Fmanuele e
“Ancilo Campo, S. Lucia, farmacia Poncl S. Salvatore = in Ve-

- rona’ Giannetto Dalla Chiara — in Udine presso. )’ Ufficio An= |
nun.ri del G:nmm!e i Wdine, - B2

:Buttlglle da L i,. 1 50 e 2.

T — e — e —— Y. e e

COLLA LlQUIDA

exira forte a [rmd.

Questa Cnlla liguida, che. s ifpiega a freﬁdﬂ & mdlapensahila
In Dgﬁl 1. ﬂizlu, almmlmatrazmne, fattoria, come pure nelle mm:ghe

Eer ln?qllare legnbﬂ cartone, caria, sughern ece,

PRI . Flacpns, con petello velazivoa cent, 75, 50, 30.

Vendem presso 1'Amm1n1$trazmne del. nostro gmrnﬂle.
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‘Capelli ed:allaiBarba, il primitivn loro, colores,
due applicazioni‘e-senza aloun preparative nd lavatura,
HMUL T#TD GARANTITO da pit oi 3Q ANNK i SUELEA80 ognor cresconte:

AOASA B ATIEL, fondata nel 1880
- ¥y umrﬂ#ﬁﬂ; Puctte: 4l Emile SALLES fily, Profumubere-chimico, 73, rus ds Yuchipe, ﬂrﬂ
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